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L ' a b b o n a m e n t o è volontario non obbl igatorio — L. 2 , 5 0 

U n n u o v o a i u t o ! . . . 

Quando il mese scorso scrivevo 10.700 
lire d'incasso, pensavo': Ce ne vorrà del 
tempo prima che mi capiti in una volta 
sola di registrare una tal somma!... Ed 
eccomi a registrarne una... doppia!... 

Nel mese scorso già un commissario 
ispettore del Ministero Comm. Badoglio, 
e il Medico Provinciale Comm. Sacchi, e 
il Prof. Sen. Pio Foà, e il Prof. Abba, 
erano stati a visitare la Casa del Sole per 
riferirne al Ministero dell'Interno e ave-
vano . promesso d'interessarsi per farmi 
avere un sussidio dal Governo sul fondo 
destinato alla profilassi della tubercolosi. 
Io li avevo molto ringraziati, ma in fondo 
in fondo, non mi riusciva di credere molto 
alla realizzazione di questo sussidio, e in-
vece ecco che mi è arrivato rapidamente, 
come non immaginavo, in una cifra ma-
gnifica: 20.000 lire!... 

Proprio ringrazio molto il Ministero che 
ha elargito il sussidio, ma ancor più il 
Senatore Foà, il Prof. Abba e il Dottor 
Sacchi che col loro interessamento be-
nevolo hanno lavorato a farmelo ottenere. 

Così per quest'anno il mio bilancio è 
pronto ugualmente e non solamente per 50 
come prima avevo pensato, ma per 60 
bambini. 

Ma mi pare ohe una morale si può trar 
da questa favola (che non è favola ma 

pura verità). Che bisogna osare e tentare 
coraggiosamente, perchè quando un' im-
prese, corrisponde a un bisogno, è impron-
tata a criteri di economia e di buon senso, 
riesce sempre a trovare l'aiuto che le oa-
corre. 

Conosco tante persone serie, buone, che 
hanno desiderio di lavorare, e precisa-
mente di far questo lavoro, e non osano. 

Di questi asili, l'ho già detto, perchè 
se ne possa sentire il beneficio, ne do-
vrebbero sorgere almeno altri 8 o 10. 

Come si può buttarsi in un'impresa si-
mile senza capitali, senza appoggi? Ep-
pure si può ; io non avevo capitali (ab-
bdam cominciato con le 700 lire raccolte 
da una vendita di primule fresche in pri-
mavera), non sono intrigante, nè faccen-
diera, e vedete che adesso mi son piovute 
anche 20.000 lire dal Ministero, come pri-
ma m'era giunto impensato e provvido 
l'aiuto grandioso della Croce Rossa Ame-
ricana. 

Persone di buona volontà, osate ! forse 
l'impresa par difficile prima di cominciare, 
ma quando ci si mette si vede ohe è fa-
cile, tanto che ci si vergogna di ricevere 
tanti complimenti per ima cosa che è co-
stata pochi sacrifici e ha dato tanta com-
piacenza. 

Zia Mariù. 



Bibliotechine partite. 

Anche in quest'ultimo mese il movi-
delle bibliotechine è stato assai vivace, 
e si può spiegare in questo modo. Molti 
insegnanti si erano proposti di guadagnar 
da sè con la vendita delle cartoline la 
somma occorrente alla fondazione della bi-
bliotechina, ed ecco capitarmi, uno dopo 
l'altro, tanti vaglia, ricavo di cartoline da 
cambiare in bibliotechine, il che io fac-
cio ben volentieri per quanto si sia alla 
fine dell'anno, scolastico. 

Solo molte di queste scuolette chiedono 
ansiosamente un « patrono » e io volgo la 
richiesta a tutti i miei amici vecchi e 
nuovi. 

Finche durava la guerra era elementare 
che tutti gli sforzi dovessero' tendere ver-
so i bisogni della guerra ; ora la guerra è 
finita e gli stessi doveri che avevamo ver-
so la guerra li abbiamo' per la pace. Noli 
vogliamo' la pace nel nostro paese e nel 
mondo, e per la pace occorre che il po-
polo migliori, si perfezioni, si coltivi, sap-
pia ; le nostre bibliotechine sono dei buoni 
semi di coltura e io ho veduto nei primi 
anni in cui furono fondate quanto si gio-
varono dell'opera dei patroni e come pei 
patroni fosse una grata compiacenza avere 
una scaletta da proteggere. 

Per l'Ottobre amici, accaparrate molti 
patroni. 

Ecco intanto l'elenco delle bibliotechine 
spedite : 

Una bibliotechina spedita al Prof. Gino 
Marpillero perchè la dia a una scuoletta 
nei dintorni di Gorizia. Questa bibliote-
china è intitolata alla memoria del Prof. 
Benedetto' Soldati che allo scoppio della 
guerra si arruolò volontario e abbando-
nando la famiglia, gli studi, gli agi, si 
diede tutto e con tutta la sua fede e l'ar-

dore alla guerra che doveva essere reden-
trice della nostra terra; e lo sarà, mal-
grado le tristezze dell'ora, perchè ci sono 
in Italia molti nomini che sono come il 
Prof. Soldati intelligenti, onesti, puri, che 
vogliono! realmente il bene della patria. 
D'i questa bibliotechina offerta dalla si-
gnora Provenzal, di Firenze, è patrono' il 
piccolo Paolo Soldati che sotto la guida 
della sua mamma la farà fiorire. 

Intitolata a un glorioso cieco di guerra, 
Tenente Teobaldo- Daffra, è una bibliote-
china morale alla maestra Beatrice Flam-
barti a Canneto Pavese, sotto il patro-
nato dell'insegn,ante stessa Beatrice Fiam-
berti. 

Tre nuove bibliotechine ho spedito nel 
Trentino dietro ulteriori indicazioni della 
signora Ada Treves. 

Una alla maestra Lina P erosa a S. Ber-
nardo di Rabbi (Trentino). 

Una alla maestra Tranquillini a Volano 
(Trento.). 

Una alla signora Virginia Camelli, diri-
gente la Scuola di Pietramurata, Valle del 
Sarca (Trentino'). 

Una bibliotechina ho spedito alla mae-
stra Pia Cavazzana per la scuoletta di 
S. Lucia di Piave. 

Un'altra alla maestra Tea Zontini a Do-
soletta Comelico (Belluno). 

Altri quindici volumi a Maria Geussig 
a Trieste. 

Una bibliotechina al maestro De Lo-
renzo Marcello a Casamazzagno Cadore 
(Belluno). 

Una bibiliotechina alla gentile maestrina 
Elisa Bonaldo a Venezia. 

Sono così 12 bibliotechine spedite in 
questo mese verso la Venezia e il Tren-
tine. 

Nel Meridionale d'Italia ne abbiamo 
mandate quasi altrettante. 
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Alla, maestra Maria Benevento a Cam-
pana (Cosenza), intitolata a Ninny Abate 
Bodeo, una ragazza piena, di fuoco, cala-
brese anche lei, che patronizzerà certo 
mirabilmente la sua bibliotechina. 

Una bibliotechina all'insegnante Attilio 
Gallo a Rocca di Veto (Catanzaro). 

Una al Sae. Prof. Bartolo Mineo a Giar-
ratana (Siracusa). 

Per invito di Teresa Savy ho mandato 
una bibliotechina .alla maestra Vernuccio 
Eie a Modica Alta (Siracusa). 

Tre bibliotechine ho spedito all' inse-
gnante Marinotti Gioachino a Cisternino 
(Bari). 

Una bibliotechina alla maestra Pia Re-
vello a S. Piero in Bagno (Firenze). 

Una bibliotechina per invito di Ida 
Zambaldi alla maestra Cesira Reboli a 
Scafati (Salerno). 

Una bibliotechina a Emma Paradiso a 
Bagno Ripoli per' le Quattrovie. 

Una alla maestra Ines Onetti ad Ac-
quasanta di San Marcello (Ancona). 

Un'.altra agli insegnanti Balbo, Marga, 
Suppo, Bruno, Gatti a Buttigliera Alta 
(Torino). 

Ed ecco ora- l'elenco delle cartoline cam-
biate in libri : 

Maria Jenssig e. c. 1. per la bibliote-
china di Trieste L. 40 — Erminia Gamba-
rati c. c. 1. per bibl. di Ostiglia L. 30 — 
Elsa Manielli c. c. 1. per bibl. di Mulesco 
L. 30 — Linda. Zambelli c. c. 1. per bibll 
di Candide L. 30 — SigP Paoli e Pieri 
c. c. 1. per bibl, di Pietrabuona L. 10 — 
Pia Revello c. c. 1. per bibl, di S. Piero 
in Bagno L. 30 — Cavagnera Giuseppina 
c. c. 1. per bibl. di Lambrate L. 30 — 
Bianca Panizza c. c. 1. per bibl. d'i Paro-
letta di Fontanellato L. 30 — Carola Tri-
gona, c. c. 1. per bibl. di S. Polo L. 3. 

Inoltre son pervenute in offerte da Ly-
dia Benetti per 5 bibl. della Valsugana 

L. 150 — Da Marinotti Gioachino per tre 
bibliotechine alle classi di Cisternino lire 
90 — Tenente Teobaldo Daffra per la bi-
bliotechina di Canneto L. 30 — Dagli in 
segnanti di Buttigliera Alta, L. 10. 

Dal Tenente Marcello Les son a ho, rice-
vuto L. 30 per mandar, quando si riapri-
ranno le scuole, a una scuoletta piemon-
tese, una bibliotechina da intitolarsi alla 
sua nipotina. appena nata, Maria Vittoria 
Ivaldi, e io ringrazio tanto lo zio chi averla 
subito voluta introdurre nell'azienda a cui 
la sua- Mamma e lo Zio lavorano con tanto 
zelo e interessamento da tanto tempo. 

Messaggio di Bianca Goardocci. 

Oggi-è partita alla volta di Capodistria, 
la piccola biblioteca che il nostro gruppo 
dona al Comune della gentile e patriottica 
città istriana, intitolandola al nome glo-
rioso di Nazario Sauro. Sono 230 volumi 
raccolti da me e dai miei amici con amo-
rosa cura ; ogni volume reca, alla città so-
rella un pensiero di ammirazione per il 
grande martire che intendiamo di onorare, 
un palpito di affetto verso le giovinette 
per le quali la biblioteca viene fondata. 

Debbo confessarti, cara zia Mariu, che 
tanto che le mie .amiche ci siamo sentite 
soddisfatte innanzi a quella bella raccolta 
di libri istruttivi ed ameni, molti dei quali 
riccamente rilegati. Non avremmo certo 
potuto, con le 350 lire di cui disponevamo, 
(L. 178 so,no state spese per le rilegature), 
mettere insieme un numero così rilevante 
di buoni e bei libri, senza il generoso 
aiuto, di amici, scrittori, editori. 

A tutti rinnovo, da queste colonne, un 
sentito ringraziamento : agli Editori Za-
nichelli e Cappelli, alle Librerie Martelli 
e Veronesi, alle Signore: Tilde Errerà, 
Mary Giovanetti, Isola-Gambaro, Sofia 
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toggeschi, Mondolfo-, Amelia Rosselli, al-
le Signorine : Anna e Rosa Errerà, Elvina 
Bingher, Rappini, Maddalena Merlani, 
Alma ed Adriana Enriques, Pierina Bo-
schi, all' Illustre Senatore Capellini, al 
Prof. Pasquale Papa, al Prof. Salvatore 
Pincherle ; gra-zie infinite a Giulio ed E-
milio Supino, ad Annetta Raina, a te, 
cara Paola, e a tua sorella. Un ringrazia-
mento speciale lo debbo al Comando Mi-
litare che dietro richiesta del Cap. Alrne-
rigogna di Capodistria, ci ha spedito gra-
tuitamente la pesante cassa ed un altro 
specialissimo alla cara signorina maestra 
Carmina Zetto, pure di Capodistria, che 
ci dette per prima l'idea di fondare questa 
biblioteca, idea che abbiamo assecondato 
con vivo entusiasmo. 

Come è già stato stabilito, la nascente 
bibliotec , sarà sotto il patronato del no-
stro gruppo bolognese il quale, ooine pri-
mo dono l'ha abbonata al Giornalino della 
Domenica. 

Ed ora per farti vedere che non ab-
biamo dimenticato le nostre bibliotechine, 
ecco a beneficio di esse un bel vaglia di 
L. 89,70. A questo hanno contribuito la 
Signora Neppi per 10 lire, Pierina Boschi 
per Sk3 ; la contessa Ada Malaguzzi Valeri 
per 4,50; la bimba Lattea per 8 lire, la 
maestra Mary Scapezzi di Monticiano per 
L. 26,20, nella qual somma vi è pure l'ab-
bonamento al bollettino ; la maestra Ze-
linda Grazia per 10 lire. Ti prego del cam-
bio in libri per la Scapezzi, la Zelinda 
Grazia e per la bimba Latte«, che è or-
mai arrivata a 17 lire di vendita ; essa è 
patrona della scuola di Guarda di Moli-
nella (maestra Casannova). Del medesimo 
piacere ti prego- per le signorine Riziera 
Volterrani e Bianca Pacifici ; la prima che 
vendè per 30 lire è patrona della scuola 
della Zelinda Grazia e la seconda che in-
cassò L. 35 ha la sua scoletta a Scalea 

(Cosenza) maestra Cari et ti. Questi denari 
erano inclusi nelle L. 148 raccolte da una 
sorella a Pontedera. Mia sorella pure ti 
prega di spedire un pacco di libri alla sua 
scoletta di Praduro e Sasso (maestra Te-
cheli). Nel vaglia che adesso ti spedisco, 
sono inclusi gli abbonamenti della signora 
Scarnino e della contessa Malaguzzi. 

Ho molte buone speranze per la vendita 
di cartoline in questa estate. Ada Salmon 
me ne richiede una quantità da Riccione, 
dove ha trovato le nostre care amiche El-
vina e Giuliana Bingher, che le hanno 
promesso il loro aiuto, che è sempre pre-
zioso. 

Queste brave ragazze quando promet-
tono, mantengono, ed io lo so per prova. 
Grazie, grazie, e buona fortuna ! 

Anche noi siamo in partenza ; arrive-
derci dunque al nostro- ritorno ; al con-
vegno dì Ottobre, ove vi attendo tutte, 
care amiche, con i borsellini pieni per gli 
ottimi affari che sono certa farete nelle 
vostre villeggiature. 

Addio, cara zia Mariù, saluti affettuosi 
dalle bambine, da mia sorella che è qui 
« dalla tua aff.ma amica 

Bianca Guarducci. 

Messaggio di Lina Radaelli. 

dopo due lunghi mesi di silenzio, vengo 
con un piccolo comunicato, che risente già 
del caldo estivo. Ma, tuttavia ti posso 
mandare ini vaglia di L. 70, quindi... non 
ho perso del tutto il mio tempo. 

Veramente un bel po' di merito va alla 
eredità che ho fatto da Dedè, la quale, an-
dando- a Sora mi ha lasciato i suoi fe-
deli ; ed una prima bellissima prova ne 
ho avuto dalla gentile Marchesa Bice Cen 
turione-Benvenuti, che mi ha mandato la 
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sua generosa offerta di L. 5 mensili fino 
al Settembre. Ed io la ringrazio infinita-
mente, anche per le cortesi parole che 
accompagnano sempre i vaglia. Poi e' e 
Fausta Giorgi, la quale ha mandato, a noi 
la generosa offerta di una buona ed in-
telligente bambina — Maria Veca — che 
gliele aveva mandate perchè facesse una 
beneficenza. E la nostra « azienda » sarà 
molto lieta, vero, della nuova conquista, 
ed io ringrazio le due piccole care amiche 
che hanno pensato, ai bimbi poveri. L 'o f -
ferta buona è di L. 20. 

Come devo, fare per trovare un nu-ovo 
modo di dir grazie alla gentile signora 
Randich, la quale mi ha comperato an-
cora per L. 15 di cartoline? Davvero non 
so come esternarle la mia riconoscenza. 
E così pure grazie a, Maria Weuzel, la 
quale mi ha dipinto molto bene d'elle car-
toline, e me ne ha comperate 6 per L. 3. 
Da Mamma L. 1 per due cartoline, in più 
i fedeli D. P. U. della signora Rina Gatta 
e Sangiorgi. 

E per oggi punto e basta, ma voglio 
dare prima il mio, indirizzo di campagna 
ai miei fedeli aiutanti, avvisandoli che, 
contrariamente a quello che credevo, an-
che a San Mámete di Valsolda (Como) 
porto tutto il materiale e potrò quindi 
soddisfare a tutte le loro richieste. 

Mille cose a tutti ; buona, campagna ! 

Lina Radaelli. 

GARIBALDI di Anna Errerà. — Beni 
porad Ed. - L. 5. 

La signora Irene Norsa Errerà ha man-
dato alle Bibliotechine un bellissimo dono 
di cui la ringrazio molto, : 10 copie di un 
nuovo prezioso, volume di Anna Errerà : 
« Garibaldi. Facile libro per i ragazzi1. — 
R. Bemporad edit. - Firenze. 

Un libro che riempie una lacuna e a cui 
dovrebbero, seguire — scritte nello stesso 
modo, con grande amore e con grande 
semplicità — la biografia di altri grandi 
Italiani : Mazzini, Cavour, Cattaneo, ecc. 

Quell 'amore del proprio paese, orgoglio 
della patria a cui appartiene, che è di 
ogni francese, e ha dato frutti così me-
ravigliosi di dove nasce? Dalla coltura ra-
zionale sistematica, avanti a tutto del sen-
timento, nazionale, dalla conoscenza, dal 
culto che s'inculcano in ogni bambino di 
tutti gli avvenimenti, di tutti gli uomini, 
di tutte le cose che hanno onorato, la 
Francia. 

Solo ora s'incomincia a sentire anche 
da noi la necessità di questo insegna-
mento : di rendere famigliare ai ragazzi 
gli uomini e la stoma, del nostro paese. 

Questa vita di Garibaldi risponde vera-
mente allo scopo che l 'autrice s'è pro-
posto, : che un bambino conosca, Garibaldi 
non solo per i pochi convenzionali para-
grafetti del suo libro di lettura, ma per 
tutta la sua storia che offre tanti elementi 
per esaltare ed entusiasmare un ragazzo ; 
tutti gli elementi ohe contribuiscono a 
crear l 'eroismo : il coraggio, la lealtà, lo 
spirito di sacrificio e insieme all 'eroismo 
son trama di poesia : la bellezza., la, bontà 
cavalleresca, la fortuna nell' avven,tu,ro-
si tà. 

Giorno par giorno la sua vita si può 
documentare ed ogni suo atto, ogni sua 
impresa è un esempio, un insegnamento 
di bontà, dii energia, di purezza. 

I o spero di poter innestare questo bel 
volume in ciascuna delle mie Bibliote-
chine e i ragazzi che lo leggeranno diven 
teranno migliori com'era — credo — il 
pensiero di Anna Errerà nel tracciarne le 
pagine. 



Un altro sussidio. 

Dopo il sussidio munifico del Mini-stero 
ecco arrivarne un altro- che per esse-re 
stato desiderato e sperato non è meno 
grato !... La Cassa di Risparmio d'i To-
rino-, di cui è Presidente- il Conte Fe-rre-ro 
di Cambiano e Diretto-re il Comm. Franco 
Franchi e Consiglie-r-e il Gav. Sola, in una 
seduta ha deliberato di elargire, come 
incoraggiamento all'iniziativa de-lla Casa 
del Sole-, L. 5000!... 

Son proprio contenta che lo sciopero- dei 
tipografi mi permetta di dir alla Cassa 
di Risparmio e al suo Consiglio tutt-a la 
gratitudine del gruppo fondatore della 
Casa del Sole e dei bambini che ne go-
dranno il beneficio. 

Chi possiede o può procurare 
qualche chilogramma di rete, filo, cotone, 
cordicella? 

I bambini della Casa del Sole (Villa 
Gioia) hanno imparato m-olto- bene a fare 
le frangie a nodi. Anche le bambine più 
piccole, a furia di guardar le grandi -e chi 
provarcisi con dei pezzetti di cotone, rie-
scono a far la frangia ; e oramai ci son 25 
tamburelli avviati. Ma il guaio... è che 
tante zelanti lavoratrici consumano ima 
quantità di cotone e di refe, il quale co-
tone e tanto più il refe, a comprarli val-
gono un occhio della testa (40 o 50 lire il 
chilogrammo !). 

Non ci -sarebbe fra quelli -che leggono 
il Bollettino qualche fabbrioan-te o- amici 
di fabbricanti di filo e cotone che mi po-
tesse far avere per i bambini della Villa 
qualche chilogrammo di filo o di cotone 
bianco o grezzo? 

In compenso questa gentile persona ri-
ceverà un bellissimo paio di frangie a di-
mostrarle come il dono del cotone ai bam-
bini sia staito ben utilizzato- e profittevole. 

Una bambina, Rosa, ch'er-a prima rico-
verata nella Villa e che è ora tornata in 
Francia col padre prima soldato-, scrive : 
« Quanto sono- contenta di aver imparato 
a far la frangia ! ; il dopopranzo- mi metto 
a lavorare e il tempo passa presto- e io 
penso alla signorina Cavandoli, che- me 
1' ha insegnata e cgni volta la ringra-
zio col pensiero ! . . . » . 

Un po? ài vacanza 

L'antica usanza quando- il Bollettino era 
semplicemente « Bollettino delle Bibliote-
chine » era ch'esso si prendesse tre bei 
mesi di vacanza. 

Durante il tempo di guerra, poiché gli 
Ospizi funzionavano, anche durante 1' e-
state, sapete ch-e mi son guardata bene 
di restare ligia, misoneicamente all' u-
sanza, ho sempre cercato di far uscire il 
Bollettino tutti i dodici mesi dell 'anno e 
anche di aumentarne il numero- delle pa-
gine, quand' era necessario, per render 
conto di tutto. 

E per quanto il Bollettino rappresenti 
una spesa ingente, non ho mai bilanciato 
tra la spe-sa e il frutto di propaganda che 
me ne poteva venire, ma ora ch-e gli Ospizi 
si s-ono trasformati nella Casa del Sole, 
che non vive più alla giornata — e le « Bi-
bliotechine » durante l 'estate non agiscono 
— non vi pare meglio tornare alla vecchia 
usanza di interrompere il Bollettino per 
due mesi? Sarà una buona economia, un 
buon riposo per la zia Mariù, -e il Bollet-
tino uscirà alla fine di Settembre, carico 
dli notizie e di relazioni su tutto quanto 
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